
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

1° incontro del 5/11/2014 preparatorio ai tavoli tecnici nell’ambito dell’accordo RAR 2014 

COME CISL ABBIAMO FORTEMENTE VOLUTO QUESTO TAVOLO PER  AFFRONTARE I 

TEMI PER NOI RITENUTI FONDAMENTALI  PER I LAVORATORI E, DI RIFLESSO, ANCHE 

PER IL SISTEMA SANITARIO REGIONALE E PER I CITTADINI LOMBARDI 

 
1. Percorsi di stabilizzazione per il personale precario 

2. Criteri di determinazione dei fabbisogni di organico 

3. Regolamentazione del part-time 

 

I PRIMI TEMI A CUI DARE RISPOSTE 

è fondamentale tener conto dell’incremento dei bisogni 

assistenziali connessi al peso dei DRG, delle inidoneità parziali 

alle mansioni del personale sanitario e tecnico-assistenziale e 

dello sviluppo di nuovi modelli organizzativi (amministrativi di 

reparto, chirurgia ambulatoriale, ruolo e sviluppo delle 

professioni sanitarie e del personale di supporto all’assistenza 

OSS –OTA, etc.) 

è e deve diventare uno 

strumento di risposta civile e 

sociale ai bisogni famigliari e 

assistenziali, compatibile con i 

modelli organizzativi in cui è 

collocato. 

un intervento dell’ Assessorato in ordine all’equivalenza 

dei titoli per le professioni riabilitative (bandito dalla 

regione nel dicembre 2013) ancora al vaglio del 

Ministero e soggetta, senza aspettare i ritorni in merito, 

a contestazioni e impugnative da parte di alcune ASL.  

 

BISOGNERÀ METTERE IN CAMPO TUTE LE AZIONI POSSIBILI PER PROCEDERE ALLA 

STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE CHE DA ANNI OPERA STRUTTURALMENTE NEL 

SISTEMA SANITARIO, INIZIANDO DALL’UTILIZZO PRIORITARIO DELLE GRADUATORIE 

CONCORSUALI IN ESSERE 

IL PART-TIME DETERMINAZIONE DEI FABBISOGNI DI ORGANICO 

I TEMI SONO STATI CONDIVISI DAL TAVOLO ED È STATO FISSATO IL PROSSIMO INCONTRO PER IL 

27/11/2014 PER L’INIZIO DEI LAVORI. 

 

STABILIZZAZIONI 

la proroga della durata dei contratti a 

tempo determinato in scadenza a 

fronte  del tavolo di discussione aperto 

con la Direzione Generale Salute. 

 

ABBIAMO CHIESTO 


